
«Nel momento in cui l’aratro della
storia scavava a fondo rivoltando
profondamente le zolle della realtà
sociale italiana, che cos’era impor-
tante? Era importante gettare se-
me buono, seme valido».
Queste poche parole di Vittorio Ba-
chelet – giurista e politico italiano,
docente universitario, che fu presi-
dente dell'Azione Cattolica e espo-
nente democristiano, e che il 12
febbraio del 1980 fu assassinato
dalle Brigate Rosse in un agguato
all’interno della facoltà di Scienze
politiche dell’università La Sapien-
za di Roma – riassumono molto
bene quello che vuole dire essere
«cattolici impegnati» nella propria
Comunità e nel proprio Paese.
Perché questo è l’impegno della
Azione Cattolica tutta e, in parti-
colare, della nostra parrocchia.
Ma cosa significa essere di Azione
Cattolica?
Essere di Azione Cattolica signifi-
ca essere interpellati dalla sua sto-

il tempo che a noi è dato di porta-
re a maturazione.
Ecco allora l’impegno all’interno
della nostra Comunità di Santa
Monica: vivere da laici insieme ed
impegnati nel portare a tutti l’an-
nuncio del Vangelo.
Per questo non può mancare la
preghiera, perché vi è sempre una
sproporzione enorme tra i bisogni
dell’umanità e la limitazione che il
peccato pone alle possibilità del-
l’uomo di costruire una città giusta.
Perciò, dopo aver fatto tutto quan-
to appartiene alla nostra respon-
sabilità, dopo aver dato tutta la no-
stra competenza, impegnata tutta
la nostra azione e il nostro sforzo
concorde per costruire una città e
una comunità degna dell’uomo,
dovremmo ancora pregare il Si-
gnore perché ci aiuti a riscoprire
in Lui la nostra fraternità, a soste-
nere il nostro impegno, a vivere in
libertà e a realizzare la giustizia.

Enrico Manzon

Circolare interna della Comunità
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Papa Francesco per i 150 anni dell’Associazione

«Vi invito a portare avanti la vostra esperienza apostolica

radicati in parrocchia, "che non è una struttura caduca”,

avete capito bene? (…) La parrocchia è lo spazio in cui le

persone possono sentirsi accolte così come sono, e pos-

sono essere accompagnate attraverso percorsi di matura-

zione umana e spirituale a crescere nella fede e nell’amo-

re per il creato e i fratelli. Questo è vero però solo se la

parrocchia non si chiude in sé stessa, se anche l’Azione

Cattolica che vive in parrocchia non si chiude in sé stes-

sa, ma aiuta la parrocchia perché rimanga “in contatto con

le famiglie e con la vita del popolo e non diventi una

struttura prolissa separata dalla gente o un gruppo di eletti

che guardano a se stessi”. Per favore, questo no!

«Cari ragazzi, giovani e adulti di Azione Cattolica: andate,

raggiungete le periferie! Andate, e là siate Chiesa, con la

forza dello Spirito Santo. Vi sostenga la protezione mater-

na della Vergine Immacolata; vi accompagnino l’incorag-

giamento e la stima dei Vescovi; come anche la mia

Benedizione che di cuore imparto su di voi e sull’ Associa-

zione. E per favore non dimenticatevi di pregare per me!».

ria, nelle responsabilità che cia-
scuno è chiamato ad assumere
per maturare una più profonda
consapevolezza della vocazione
autentica dell’associazione, che
non risponde ad una congiuntura
particolare, ma è un dono ricevuto
e, quindi, da «trafficare».
Significa inoltre sottrarsi al rischio
di essere risucchiati nel vortice
dell’«eterno presente», dentro il
quale si offuscano le radici della
identità di un confuso individua-
lismo.
Essere di Azione Cattolica signifi-
ca, ancora, aprirsi all’intelligenza
della fede per poter costruire un
progetto che, attraverso la memo-
ria di un passato così significativo,
non sia schiacciato sulla giornata,
ma permetta di far camminare
ancora le persone sulla strada
della santità.
Infine, essere di Azione Cattolica
significa non indulgere alla tenta-
zione di vivere per trascinamento

«In questi 150 anni l’Azione Cattolica è sempre stata ca-

ratterizzata da un amore grande per Gesù e la Chiesa.

Anche oggi siete chiamati a proseguire la vostra peculiare

vocazione mettendovi a servizio delle Diocesi, attorno ai

Vescovi (sempre), e nelle parrocchie (sempre), là dove la

Chiesa abita in mezzo alle persone (sempre). Tutto il Po-

polo di Dio gode i frutti di questa vostra dedizione, vissuta

in armonia tra Chiesa universale e Chiesa particolare. È

nella vocazione tipicamente laicale a una santità vissuta

nel quotidiano che potete trovare la forza e il coraggio per

vivere la fede rimanendo lì dove siete, facendo dell’acco-

glienza e del dialogo lo stile con cui farvi prossimi gli uni

agli altri, sperimentando la bellezza di una responsabilità

condivisa. Non stancatevi di percorrere le strade attraver-

so le quali è possibile far crescere lo stile di un’autentica

sinodalità, un modo di essere Popolo di Dio in cui ciascu-

no può contribuire a una lettura attenta, meditata, orante

dei segni dei tempi, per comprendere e vivere la volontà

di Dio, certi che l’azione dello Spirito Santo opera e fa

nuove ogni giorno tutte le cose.



GIUBILEI MATRIMONIALI
Le coppie che quest’anno 

festeggiano 1 anno, 5, 10, 15, 20, 
25, 30, 35, 40, 45, 50, 51 e oltre… 
anni di matrimonio e desiderano 
ricordarlo con la Comunità nella 

Santa Messa del 27 maggio in 
campetto sono pregate di 

segnalarlo in ufficio parrocchiale

Domenica 15 aprile ore 11.15

AGUELI Melissa
BRUZZÈ Alessandro
BUZZI Sara
DAMIANI Rachele
DE ANDRES GARRIDO Sofia
DELL'AQUILA Flavio
LEONE Carlo Alberto
MURATORE APROSIO Ettore
QUALLIO Riccardo
RICCI Luca
SPADARO Francesco
SPERATI Lara 
VALENTE Chiara
VIAZZO Filippo

ORATORIO TRIPARROCCHIALE

Festa
di Primavera

Sabato 14 aprile ore 15.00

Parrocchia SANTA MONICA

VI ASPETTIAMO…

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dall’8 al 15 Aprile

II DOMENICA DI PASQUA “B”

8 aprile 2018 - DAL SALMO 117

15.30/16.30 Centro di ascolto
17.30/19.00 Catechismo V anno (1ª media)
18.15/19.45 Catechismo III anno (4ª elementare)

(mariateresa cantini) Il Salmo 117 è il più breve del Salterio
(termine che indica la raccolta delle composizioni poetiche
ebraiche, i Salmi appunto): è composto da quattro versetti, in
tutto soltanto 117 parole, senza una virgola, senza alcun
segno di interpunzione. Questo Salmo è impiegato dalla tradi-
zione cristiana come giaculatoria, preghiera di ringraziamen-
to, ovvero come “amen” al termine di altre preghiere.
Nonostante la sua brevità, o forse proprio per questo, è certa-
mente un Inno bellissimo, talmente poetico da aver ispirato
Mozart nella composizione dei suoi “Vespri solenni”. Il Salmo
117 celebra infatti il cuore della fede e dell’alleanza che Dio
stabilisce con l’uomo, attraverso il Suo amore e la Sua fedel-
tà. In questo momento storico così difficile, in cui le persone
sono piene di rabbia e di disillusioni, di amarezza e fatica, è
difficile trovare nel cuore sentimenti così profondi di gratitudi-
ne verso Dio, di totale fiducia nella Sua presenza, di fede nel
Suo amore costante e nel Suo sostegno nel tempo.
Questo Salmo oggi è balsamo per i cuori stanchi, è un invito
entusiasta ad affidarsi al Signore ed a confidare in Lui.

Rendete grazie al Signore perché è buono: 
il suo amore è per sempre!

DOMENICA 8 APRILE - San Dionigi di Corinto vescovo

MERCOLEDÌ 11 APRILE - Santa Gemma Galgani vergine

15.00 Incontro Gruppo Anziani
16.30 Incontro redazionale de La Settimana

GIOVEDÌ 12 APRILE - San Zeno di Verona vescovo

MARTEDÌ 10 APRILE - San Ezechiele profeta

LUNEDÌ 9 APRILE - Annunciazione del Signore

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica
17.30/19.00 Catechismo IV anno (5ª elementare)
18.15/19.30 Catechismo VI anno (2ª media)

21.00 Incontro Commissione «Strasantamonica»

9.00/11.15 Sante Messe festive

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 14 APRILE - Santa Liduina vergine

VENERDÌ 13 APRILE - San Martino I papa e martire

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi
15.00 Oratorio a SANTA MONICA (vedi box)

18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 15 APRILE - San Damiano de Veuster sacerdote

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.15 Prime Comunioni (vedi box)

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA

Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA

Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO

Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva

Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

9.30 Incontro Gruppo Missionario

17.30/18.30 Catechismo II anno (3ª elementare)
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